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INTRODUZIONE

Q uando un omeopata può dirsi
veramente soddisfatto di una
sua prescrizione? Vorrei

conoscere la risposta di tutti coloro che
praticano la medicina omeopatica, poi-
ché a mio avviso nella maggior parte dei
casi la risposta sarebbe: Quando riesco a
risolvere il problema per cui il paziente è
venuto in visita. A mio personalissimo ed
alquanto discutibile avviso, questa è una
risposta che non soddisfa affatto in
quanto limita le proprietà curatrici pos-
sedute dal rimedio omeopatico, poiché
l’effetto più importante che si può
avere con un rimedio omeopatico è la
guarigione di tutti i sintomi di cui soffre
il paziente, e questo si può ottenere sol-
tanto prendendo in considerazione tutti
gli aspetti, le caratteristiche sia fisiche
che mentali presenti nel paziente che ci
sta davanti. Questo può essere fatto

attraverso l’uso di diverse metodiche e
tecniche omeopatiche e della diluizione
più appropriata, purchè ci conducano al
medesimo risultato: la scomparsa della
totalità sintomatologia del paziente.

IL CASO CLINICO
Si tratta del caso di un uomo di 56 anni
che, circa 10 anni fa, ha iniziato a soffri-

re di ipertensione arteriosa. Questa
patologia si presenta con dei picchi che
superano i 105 mm/Hg di pressione
diastolica e che hanno più o meno una
cadenza giornaliera. Non assume terapia
farmacologia, nonostante i ripetuti avvi-
si da parte del proprio medico di fami-
glia. Il paziente ha ipotizzato una corre-
lazione tra questa patologia e l’aver lavo-
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RIASSUNTO

L’azione di una cura omeopatica, anche in pato-

logie croniche della durata di 10 anni, grazie alla

scelta del rimedio più appropriato, può svolgersi

in tempi molto rapidi e con l’interessamento

della totalità sintomatologica del paziente.

PAROLE CHIAVE

Repertorio.Totalità sintomatologica.

SUMMARY

The homeopathic therapy’s action, also in

chronic disease of 10 years terms, thanks to the

selection of the best remedy, can lead to a very

rapid recovery with the involvement of the

symptoms of the whole body.
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TABELLA 1 – Repertorizzazione

I PERTENS IONE ARTER IOSA



Ipertensione ar teriosa

rato in ambienti molto
freddi, in Russia.
Al momento della visita
riferisce arrossamento e
prurito costante ai geni-
tali, fastidio di cui, fin da
giovane, ha spesso sof-
ferto. Negli ultimi mesi
ha notato inoltre un calo
di libido ed una riduzio-
ne dell’erezione.
In passato fu operato di
fimosi all’età di 25 anni.
A 30 anni ha iniziato a
soffrire di asma bron-
chiale, risolta anni dopo.
All’età di 40 anni ha
sofferto di un episodio
di colica renale da
nefrolitiasi.
Tra le caratteristiche
generali, presenta una
sudorazione abbondante ed intolleran-
za ai vestiti di lana che provocano un
forte prurito.
Dal punto di vista caratteriale si definisce
un “libero pensatore”ed una persona molto
indipendente. Repertorizzo1 il caso.

Prescrizione: SULPHUR 50.000K
gocce - 5 gocce per 1 volta al giorno.
Ho spiegato l’importanza di tenere
un calendario giornaliero in cui regi-
strare la pressione arteriosa, per
potere valutare l’effetto del rimedio
sulla sua malattia.

FOLLOW UP

Dopo 2 settimane, il paziente mi riferi-
sce che la situazione pressoria e derma-
tologica è rimasta invariata ma è com-
parso un prurito alle gambe che aveva
avuto in passato.
Prescrivo SULPHUR 50.000K gocce -
5 gocce x 2 volte al giorno.
Rivedo il paziente dopo quattro settima-
ne per valutare la situazione ed esamina-
re anche il calendario pressorio.
Dall’analisi del calendario (Tabella 2)

risulta che, i picchi si sono ridotti in
modo costante per poi scomparire com-
pletamente. Dopo due giorni scompaio-
no il vecchio sintomo (prurito alle
gambe) e arrossamento e prurito ai
genitali. Mi riferisce inoltre un netto
miglioramento della situazione sessuale.

A distanza di un anno non si sono più
verificati problemi di ipertensione arte-
riosa, né dermatologici. Il paziente per
un anno intero ha assunto il rimedio
tutti i giorni, riducendolo poi gradual-
mente fino alla sospensione totale, con
mantenimento del benessere raggiunto.

CONCLUSIONI
Nonostante la durata della patologia,
grazie alla scelta del rimedio più appro-
priato non solo in base ai sintomi fisici
presenti, ma anche a delle caratteristi-
che comportamentali e mentali, grazie
alla scelta della diluizione più adatta
(50M scelta per la forza e la vivacità del
paziente), si è riusciti a guarire il
paziente sia dall’ipertensione che da
tutti gli altri disturbi che si presentava-

no in tempi molto brevi. La ripetizione
continua del rimedio, metodologia che
permette una migliore gestione del
caso cronico e degli eventuali ritorni di
sintomi, ha inoltre dato la possibilità di
superare velocemente il ritorno di un
vecchio sintomo dermatologico.
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TABELLA 2 – Media pressoria prima e durante la terapia

TABELLA 3 – Picchi di ipertensione
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